
L’azione dell’uomo è stata determinante per 
il paesaggio, per l’assetto idrogeologico,
per la stessa ricchezza di biodiversità. 
Alle nostre latitudini, ad esempio, le aree 
aperte vengono rapidamente colonizzate da 
arbusti e alberi: l’azione di pascolo o di sfalcio 
è fondamentale per mantenere i prati e gli 
animali che vi si nutrono con una grande 
varietà di erbe, diverse con la stagione, 
producono latte e carne di grande qualità 
e salubrità per l’uomo. 
Un equilibrio millenario che ancora oggi si 
perpetua e va difeso: in Liguria come sulle 
montagne di tutta Europa, le aree aperte 
si riducono drammaticamente, a causa 
dell’abbandono. 
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